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La scuola è…una 
professione meravigliosa
Lucia Suriano



LeAli
per insegnare



Essere Felici a 
scuola è vivere 
una esperienza 

di crescita 
strettamente 
collegata al 
BenEssere.



La scuola deve vincere il 
malessere che la pietrifica, 
chi è la vera Medusa cui 
recidere il capo?
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Questa la domanda necessaria, non per aprire 
uno sterminato rosario di lamentazioni su quello 
che non funziona nella scuola del nostro Paese,

ma per essere concretamente consapevoli della 
realtà che viviamo e per iniziare a 

diventare Respons-abili, cioè capaci di 

rispondere abilmente alle diverse situazioni, 
anche le più complesse, scorgendo in esse 
sempre nuove possibilità, nuove opportunità per 
andare oltre ciò che conosciamo.



Il malessere generalmente nasce dalla rigidità, dalla chiusura, dalla paura di 
perdere potere. Solo chi soffre aggredisce e per questo ha bisogno di rendere 
l’altro fermo, immobile, pietrificato.



Ma a questo punto dello 

speech che cosa posso 

dirvi? Continuo con l’idillio 

metaforico-mitologico e 

pontifico con voi su quello 

che dovremmo essere come 

insegnanti oppure...



… VI RACCONTO CHE

▪ E’ tutto fantastico e possibile…

▪ E’ tutto complicato e non c’è 
speranza…

▪ Che cosa ho imparato stando 
quotidianamente a scuola.



…Indosso sandali alati o scarpe con il tacco?

Dubbio amletico



Nessuna delle due tipologie va bene 
per vivere l’esperienza della relazione 
educativa.

C’è bisogno di piedi ben radicati, agili 
e che sappiano talvolta arrivare di 
soppiatto, perciò lo «STARE» mi ha 
portata a 

…a scoprire la «pedagogia delle 
sneakers»



Quotidianamente mi sono

trovata a vivere situazioni di

elevata complessità, qualche

volta anche a rischio, ma

quando ho iniziato a

«lavorare con i piedi» anche

il mio cervello ha iniziato a

funzionare meglio a trovare

strade nuove per affrontare

quella complessità che mi

aveva ribaltata fisicamente e

come professionista.



Ho scoperto di non aver 
bisogno di proteggermi 
dietro questo comodo 
paravento. 
Mi sono imbattuta in 
meravigliose ed 
inaspettate avventure, 
allenandomi a vedere la 
«bellezza collaterale»



La bellezza collaterale è in uno sguardo, in un 
abbraccio inaspettato e che mai si ripeterà; 
nell’attenzione ricevuta in un momento in cui è 
l’insegnante a mostrare la sua fragilità in una 
lacrima, in una risata scappata, in un momento 
in cui è l’insegnante a perdere l’equilibrio per una 
volta e a trovarsi concretamente gambe all’aria e 
sedere per terra. Il massimo della fragilità e del 
potere per un insegnante è mostrare la sua 
imperfezione.

(da Lasciarsi Ribaltare edizioni la meridiana 2020)

«Lucignolo» e la 
bellezza collaterale…



PROVIAMO A CAMBIARE 
LA NARRAZIONE…

▪ AUTENTICITÀ

▪ APPARTENENZA

▪ RIFLESSIONE



AUTENTICITÀ

Cosa mi ha permesso di 
vivere l’esperienza che vi 
ho raccontato e le altre 
che racconto in Lasciarsi 

Ribaltare?

Nel fare questa operazione saltano tutti gli schemi preconfezionati, scatta 
l’Autenticità unico passaporto di Lealtà educativa. Gli alunni ci riconoscono, 
hanno lo scanner incorporato. Ci vedono e chiedono di essere Visti.



L’APPARTENENZA

«Prof io vorrei abitare qua. La scuola 
fuori di qui, non mi piace più, è 
brutta!»

«Perché?»

«Perché qui è soleggiato!»

Ma quella mattina, me lo ricordo 
perfettamente, fuori era nuvoloso… L’appartenenza quando c’è 

autenticità favorisce anche la più 
complessa ma anche la più efficace 

delle alleanze: quella con le famiglie.



LA RIFLESSIONE

È quello che sto facendo 
con voi oggi pomeriggio



ALLENAMENTO

Domani mattina, possiamo fare un piccolo esercizio che 
inizierà a ribaltare la quotidianità amplificando 
l’appartenenza attraverso una nuova narrazione, in ogni 
classe reale o virtuale in cui entrerete fermatevi un attimo 
e raccontate ai ragazzi che cosa vi lega a loro, fate un bel 
respiro tirate su gli angoli della bocca e…

…con tutta l’autenticità di cui siete capaci dite loro: 

«Ho bisogno di condividere con voi una cosa 

molto importante, da quando vi conosco da voi ho 

imparato…. O quando sono con voi mi sento…» 



Sentirete dentro di voi 
il calore della 

Worm cognition
e la sentiranno anche loro!



Se la scuola è 

una professione 

meravigliosa dipende 

anche da te!



Grazie


